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IN MEMORIA / ID: 15-18

Non è mai semplice ricordare un’amica che è stata soprattutto un’importan-
te protagonista della cultura del progetto, voce autorevole per la storia e la 
teoria del design intesa in senso lato, che si è anche molto spesa nell’impegno 
per l’Associazione dei designer professionisti di Barcellona (ADP), che ha 
presieduto tra il 2010 e il 2012: il suo esordio, infatti, è legato all’attività pro-
fessionale di designer della comunicazione, e dunque  progetti di corporate 
identity, per il design editoriale ed anche di interior design. E piace ricordare 
allora l’amore per la sua storica casa di famiglia – i suoi genitori ad averle 
trasmesso l’amore per la cultura, la pittura, l’opera… la navigazione a vela –, 
casa Barangé (Fig. 1), nel quartiere di Vallcarca. Ad ergersi, con il ben pro-
gettato giardino, su una piazza, a completarla, costruita tra il 1931 e il 1934 
da Ricard Churruca (celebre architetto catalano), splendido esempio di “ar-
quitectura racionalista”, di cui Anna continuava a curarne ogni particolare.

Anna Calvera 
Il design nel rapporto tra paesi 
del Nord e del Sud

ANTY PANSERA

Fig. 1 — Casa Barangé, la storica 
dimora della famiglia di Anna 
Calvera.
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ANNA CALVERA. IL DESIGN NEL RAPPORTO TRA PAESI DEL NORD E DEL SUD A. PANSERA

Il nostro primo incontro risale agli anni novanta del secolo scorso, a Barcel-
lona, per il I Convegno dei docenti di teoria e storia del design all’Università 
di Barcellona (1999), dove avevo portato una relazione sull’importanza degli 
archivi storici aziendali delle imprese di design, frutto dell’allora mia recente 
archiviazione per il gruppo Fimag.
E da lì, a susseguirsi scambi epistolari e incontri, finché Anna mi ha voluto 
nel comitato direttivo della FHD, Fundació Història del Disseny, di cui è stata 
cofondatrice, con Isabel Campi (che la presiede a tutt’oggi), Raquel Pelta, 
Viviana Narotzki, Gui Julier, Oscar Salinas, Conxa Baió, Mireia Freixa, Charo 
Mora. Attiva dal 2008, gli appuntamenti annuali della Fundaciò, a cui ho 
preso parte dall’aprile 2010 al 2018, sono stati davvero occasioni significati-
ve di interscambi e progetti per coinvolgimenti reciproci. Momenti di lavoro 
e conviviali: Anna quasi sempre in piedi, sulla porta semi aperta della sala 
riunioni, con l’eterna sigaretta in bocca. E con Isabel – un’amicizia che devo 
ad Anna –, un legame da studiose ma anche da amanti del mare e soprattutto 
della Costa Brava, con Calella de Palafrugell, in Girona, ancora pittoresco 
centro di pescatori, dove amava trascorrere le vacanze, quando non in giro 
per il mondo, con suo marito, Joan Vintrò Castells, celebre docente universita-
rio di diritto costituzionale.

Fig. 2 — Anna Calvera all’Uni-
versità.
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Anna Calvera Sagué, classe 1954 (si è prematuramente spenta nel 2018, dopo 
aver combattuto con un’implacabile malattia), laureata nel 1975 in graphic de-
sign all’Elisava di Barcellona, Escola Universitària de Disseny i Enginyeria, la 
prima scuola di design in Spagna e alla Llotja School of Design and Art (ESDA 
Llotja), uno storico centro di formazione artistica catalano istituito nel 1775 
come Escola Gratuïta de Disseny i Noble Arts, ha poi conseguito nel 1988 un 
dottorato in filosofia all’Università della sua città natale, una scelta che ha 
dato un particolare imprintig al suo fare. 
Ma eccola poi al Dams, a Bologna: e siamo nel 1977. Una città alla quale è 
stata sempre legata, e agli amici bolognesi, così come all’Italia, a sfoggiare, 
tra l’altro, un perfetto italiano. E lì anche l’incontro con Umberto Eco e, in 
particolare, con Tomàs Maldonado: profonde la stima e l’amicizia, reciproche, 
a non mancare mai Anna d’incontrarlo nei suoi bliz a Milano. L’ultimo, nel 
giugno 2017, con Juan naturalmente, entrambi amanti dell’opera, e questa 
volta anche per assistere, desiderio maturato negli anni, ad uno spettacolo al 
Teatro alla Scala, la Bohème di Puccini.
Dalla professione alla ricerca storica: al rientro a Barcellona dall’Italia, ecco-
la docente di Storia e Teoria del Design ed Estetica sia nell’Università dove 
si era formata che in altre facoltà e scuole di design della capitale catalana 
(e dunque all’ Elisava, all’Escola Massana, alla Tool…). Quattro decenni di 
intensa attività sia come apprezzato cattedratico - poderoso il suo profilo 
accademico - ma anche, soprattutto, di attenta ricerca, sempre nell’intento di 
intrecciare fili di conoscenza e di approfondimento.

Fig. 3 — Con Ezio Manzini e Gillo 
Dorfles.

ANNA CALVERA. IL DESIGN NEL RAPPORTO TRA PAESI DEL NORD E DEL SUD A. PANSERA
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Dunque, e soprattutto, di “fare rete”, internazionalmente: le sue presenze/
partecipazioni a numerosissime conferenze hanno certo lasciato un segno in 
Europa, dalla Fachochshule di Salisburgo (1994), all’Università Lumière Lyon 
II, nel 1995; dalla Bauhaus-Universität di Weimar nel 1997, all’EnsAD, École 
nationale supérieure des Arts Décoratifs di Parigi, nel 1999 e anche al Poli-
tecnico di Milano, nel 2006, coinvolta da Arturo Dell’Acqua Bellavitis. 
Ma anche in America Latina: all’ISDI, Instituto Superior de Diseño Industrial 
de L’Avana, 1998; all’USP, l’Università di São Paulo, in Brasile, 2001; alla 
UAM, Universidad Autónoma Metropolitana, di Città del Messico, nel 2004. 
E nel 2008 eccola anche in Giappone, a Osaka.
Interventi dove ha sempre sottolineato l’importanza della storia per compren-
dere i diversi fenomeni del design, in particolare del design della comunica-
zione, nonché del ruolo del design come fattore economico.
E non si possono non citare almeno i suoi dieci interventi, dal 1999 al 2014, 
a mappare la realtà della presenza della storia del design e delle sue diverse 
specificità in Europa: “Storie intrecciate del design”, proprio per l’ICDHS, 
International Conferences on Design History and Studies, di cui è stata tra i 
promotori, membro anche della Design History Society. 
E ben ci si spiega allora come sia da annoverare tra i fondatori del gruppo 
di ricerca sull’arte contemporanea e sulla storia del design, all’Università di 
Barcellona, il GRACMON, punto di riferimento per lo studio del Modernismo, 
del Novecentismo e del Design in Catalogna, fondato già nel 1986. Da parte 
sua, più approfondimenti sulla storia del design a Barcellona, analizzandone 
i sistemi di produzione, i consumi, i sistemi di mediazione, la “genealogia 
storica” del “sistema design” della capitale catalana, che si sono concretizza-
ti ne La formació del sistema disseny Barcelona (1914-2014) e in Un camí de 
modernitat (2014).
Ma anche fra i promotori dello EAD, quel Consiglio dell’Accademia Europea 
di Design, istituito nel 1995, per “stimolare studiosi, professionisti e amici di 
tutto il mondo […] per facilitare lo scambio di conoscenze, la collaborazione, 
l’innovazione e l’invenzione”: un programma/progetto in cui Anna non poteva 
non riconoscersi.
La chiamata a far parte del Comitato Scientifico del Design Museum della 
Fondazione Triennale, nel 2017, ha permesso un suo arrivo, per un paio di 
volte, a Milano, l’occasione, ancora di rivedere amici, e rivederci.
Entusiasta, tenace, infaticabile organizzatrice, anche di mostre, un piacere 
averla avuta come “guida”, nell’aprile 2015, nella visita a quell’importante 
permanente El disseny gràfic: d’ofici a professió (1940-1980), dove ha svolto 
un significativo ruolo, i suoi studi proprio sui pionieri, sulla prima genera-
zione dei graphic designer spagnoli, al Museo del Design di Barcellona, che 

ANNA CALVERA. IL DESIGN NEL RAPPORTO TRA PAESI DEL NORD E DEL SUD A. PANSERA
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ho visitato prima della sua apertura proprio con lei. E dove ha collaborato 
anche a quel Del món al museu. Disseny de producte, patrimoni culturalad, la 
sua riflessione, ed analisi, sul design a partire dalla frase di John Heskett: “Il 
design è il design di un design per produrre un disegno”.
E proprio il Museo ha pubblicato anche il suo ultimo, lungo lavoro: la mono-
grafia dedicata a Josep Pla Narbona, Crits a la paret i poemes visuals. Cartells 
1947-2004, complessa figura di un professionista della comunicazione visiva 
che ha attraversato di fatto tutto il secolo scorso, “artista pubblicitario”, si 
diceva allora, poi illustratore di manifesti e libri, docente di arte plastica 
pubblicitaria, fin dal 1964 a far parte dell’Alliance Graphique Internationale. 
Una carriera ricca ed articolata che Anna affronta e dipana con profondità e 
leggerezza, a seguire il suo lavoro tra il 1947 e il 2004.

Curiosa ed attenta ad approfondire le diverse tematiche/problematiche che le 
si presentavano – e me la vedo ancora nel suo studio/veranda in Plaça Mons 4 
–, ad intrecciarle ad un contesto internazionale (che ben conosceva), per ca-
larle anche nel locale; e proprio in quest’ottica, ha fatto fatto parte dell’ADG/
FAD, Foment de les Arts y del Disseney, un’associazione privata, indipendente 
e senza scopo di lucro, con l’obiettivo di promuovere la progettazione, l’archi-
tettura nella vita economica e culturale del paese. E qui un altro ricordo, che 
ben si innesta con questo suo interesse: l’avermi raccontato della particolare 
casa della sua nonna materna, nei dintorni di Barcellona, gotica con interven-
ti barocchi e ulteriori “ritocchi”.

Fig. 4 — Anna Calvera nel salotto 
di casa a Barcellona.

ANNA CALVERA. IL DESIGN NEL RAPPORTO TRA PAESI DEL NORD E DEL SUD A. PANSERA
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La sua tesi di dottorato dedicata a La formació del pensament de William Mor-
ris (pubblicata dalle Edicions Destino, Barcelona, 1992): un tema insolito e 
una scelta particolare questa di Anna, tema al quale farà seguire, con coeren-
za, puntualizzazioni sull’influenza proprio di Morris e del movimento Arts & 
Crafts in Catalogna (1997). 
Altro testo da rileggere, tra i tanti, datato 2010, Cuestiones de fondo: la 
hipótesis de los tres orígenes del diseño”, a Diseño e historia. Tiempo, lugar y 
discurso, in un volume curato da Isabel Campi e Oscar Salinas, dove si ricon-
sidera un nodo teorico.  
Ma si era già interrogata con il suo Arte ¿? Diseño (Gustavo Gili, 2003): 
“interrogativo” – una scelta esplicita, il titolo del saggio, “nuovi capitoli per 
una polemica che viene da lontano”, il sottotitolo. Ed è il graphic design – oggi 
potremmo meglio dire “design della comunicazione” – che si interfaccia con 
l’”arte”. E quattordici designer sono stati invitati a riflettere e ad abbozzare la 
propria risposta, a raccontare dunque punti di vista di diversi professionisti, 
provenienti da Argentina, Brasile, Messico, Portogallo e Spagna, di diverse 
età, tendenze, formazione e specialità.
E il tema del bello sarà anche protagonista del suo De lo bello de las cosas: 
materiales para una estética del diseño (Gustavo Gili, 2007), un tema comples-
so, affrontato da più prospettive dove si accentra il focus sulla qualità degli 
oggetti quotidiani. E dove ha coinvolto designer e studiosi a commentare un 
testo filosofico che ispira il loro lavoro professionale. Dodici testimonianze 
che fanno riferimento agli scritti di pensatori “di chiara fama” (da Platone 
a Martin Heidegger, da Paul Valéry, José Ortega y Gasset, Jacques Derrida 
o Guy Debord), firmati da Yves Zimmermann, Fernando Martín Juez, Jordi 
Mañà, Emilio Gil, Fátima Pombo, Jordi Pericot, Ana Herrera, Raquel Pelta, 
Ramón y Gae Benedito, Enrique Ricalde e David Gràcia. E anche Anna ci si 
cimenta. Un approccio, e una sfida, intriganti.
Nei nostri ultimi incontri, ecco in scena anche le problematiche sugli archivi 
d’impresa, sulla catalogazione dei prodotti e dei materiali che li hanno ac-
compagnati nel tempo: è nell’ottica di quella ricerca enciclopedica sul design 
presso la Roca Sanitari Corporation, affidata nel 2016 alla FHD, per “inda-
gare” appunto la storia dell’azienda dal punto di vista del design,  che Anna 
con Isabel Campi  e Beppe Benenti,  con il contributo di un team composto da 
ben 10 ricercatori, hanno curato, pubblicato nel gennaio 2019, Roca. 100 años 
diseño a diseño. Uno dei suoi ultimi lavori, pubblicato postumo. 
Da rileggere molti dei suoi interventi, facilmente recuperabili anche in rete: 
che ben continuano a testimoniare la vastità e la ricchezza, nonché, soprattut-
to, l’accuratezza e la “profondità”, dei suoi lavori. 
Ciao Anna

ANNA CALVERA. IL DESIGN NEL RAPPORTO TRA PAESI DEL NORD E DEL SUD A. PANSERA
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N.B.: Un grazie affettuoso e con la solita amicizia, a Joan, che ha riletto que-
ste mie note e ne ha puntualizzato alcuni passaggi, e all’amica Isabel Campi, 
un felice incontro che devo ad Anna.   

ANNA CALVERA. IL DESIGN NEL RAPPORTO TRA PAESI DEL NORD E DEL SUD A. PANSERA
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dell’editorial board della rivista Moda 
Palavra e collaboratore esperto per i 
progetti di cooperazione internazionale su 
tessile e moda per il Foro Pymes promosso 
da IILA – Istituto Italo-Latino Americano.
Direttore del Master in Fashion Direction: 
Product Sustainability Management pres-
so MFI (Milano Fashion Institute).

Fabio Mariano Cruz Pereira
MSc, Dottorando presso Università di São 
Paulo, Scuola di Architettura e Urbanisti-
ca (FAU USP).

Raissa D’Uffizi 
Ha conseguito la Laurea Triennale in 
Disegno industriale e la Laurea Magistrale 
in Design, Comunicazione visiva e multi-
mediale. Attualmente è iscritta al corso di 
Dottorato in ‘Pianificazione, design e tec-
nologia dell’architettura’ presso l’Universi-
tà di Roma La Sapienza. La sua ricerca 
indaga l’evoluzione del design italiano, da 
intendere come patrimonio condiviso e 
fenomeno culturale attraverso il panorama 
editoriale che ne ha determinato la sua 
diffusione nella società. Parallelamente 
all’attività professionale come graphic 
designer, si è impegnata in progetti di 
ricerca sui temi della storia del design 
e della comunicazione visiva, tra cui il 
recente progetto La Milano che disegna 
(2020), sugli archivi di design a Milano.

Priscila Lena Farias
PhD, Professore Associato presso 
l’Università di São Paulo, Scuola di 
Architettura e Urbanistica (FAU USP), 
Coordinatrice del Laboratorio di Ricerca 
in Design Visivo (LabVisual).

Maria Göransdotter
Professore associato di storia del design e 
teoria del design presso l’Umeå Institute 
of Design, Umeå University, Svezia, e 
Senior Resident Researcher presso il 
Dipartimento del Design del Politecnico 
di Milano. Con un dottorato di ricerca in 
design industriale con la tesi Transitional 
Design Histories, la sua ricerca si concen-
tra sull’esplorazione di come la storia del 
design potrebbe essere più importante 
per il design, proponendo che altri tipi di 
storie del design - che prendono un punto 
di partenza nella progettazione piuttosto 
che i risultati del design - sarebbero 
necessari per aprirsi ad altri modi di 
pensare nel design. Ha una formazione 
in storia della scienza e delle idee e ha 
studiato semiotica ed estetica al DAMS, 
Università di Bologna. Dalla metà degli 
anni ‘90, ha insegnato storia e teoria del 
design all’interno dei programmi di studio 
di disegno industriale presso l’Umeå 
Institute of Design (UID) e attualmente 
è alla guida di un nuovo programma 
di laurea in design. Ha fatto parte del 
gruppo dirigente dell’UID tra il 2008 e il 
2018, ricoprendo la carica di Direttore del 
Dipartimento tra il 2012 e il 2015 e Vice 
Rettore dal 2015 al 2018.

Fabiana Marotta
Laureatasi nel 2019 in Architettura pres-
so l’Università Federico II di Napoli, con-
segue nel 2020 il titolo di iOS Developer 
all’Apple Developer Academy di Napoli. 
Designer transdisciplinare e dottoranda 
in Design e Tecnologia presso il Dipar-
timento di Architettura dell’Università 
Federico II di Napoli. La sua pratica e la 
sua ricerca critica sono focalizzate sugli 
effetti del Post Digital. I suoi interessi 
ruotano intorno alla ridefinizione delle 
intersezioni e interazioni tra lo spazio 
del corpo e l’ambiente dell’architettura, 
fondendoli con le dimensioni visionarie 
e simboliche dell’essere umano. Dal 
2016 esplora le potenzialità narrative di 
processi, strumenti e tecniche che si muo-
vono tra naturale e artificiale, sempre alla 
ricerca di collaborazioni con esperti nel 
campo dell’artigianato, dell’informatica, 
della geologia e dell’antropologia.

Paulo Eduardo Moretto
Dottorando in design presso l’Università 
di São Paulo. Dopo la laurea (1991) ha 
lavorato come grafico, art director, ricer-
catore e curatore. Per la sua tesi di laurea 
magistrale (2004), ha studiato i manifesti 
brasiliani del XX secolo. 

Monica Pastore 
Graphic designer, docente e ricercatrice 
della comunicazione visiva. Accanto al suo 
lavoro di progettista con Officina 3am, stu-
dio di comunicazione fondato nel 2010, ini-
zia la sua carriera accademica prima come 
collaboratrice alla didattica poi come 
docente presso diverse università di desi-
gn italiane e estere. Dal 2010 porta avanti 
il proprio lavoro coniugando sia l’aspetto 
storico che progettuale della comunicazio-
ne visiva. Attualmente sta frequentando il 
dottorato di ricerca in Scienze del design 
presso l’Università Iuav di Venezia con una 
ricerca sulla storia della grafica italiana 
dal titolo Linguaggi ibridi. I progettisti 
grafici italiani e il computer come nuovo 
strumento di progetto tra il 1984 e il 1999, 
in cui ricostruisce le vicende della grafica 
italiana in relazione all’introduzione del 
computer nella professione.

Jade Samara Piaia
PhD, Ricercatrice post-dottorato presso 
il Laboratorio di Ricerca in Design Visivo 
(LabVisual) dell’Università di São Paulo, 
Scuola di Architettura e Urbanistica (FAU 
USP).

Pia Rigaldiès 
Archivista-paleografa, laureata dell’Ecole 
nationale des chartes (Parigi) nel 2020. 
Ha discusso una tesi intitolata Design, 
Italia e politica. Costruzione di un modello 
e trasferimenti culturali verso la France 
(1964-inizio degli anni 1990) che ha vinto 
il premio Lasalle-Serbat per la migliore 
tesi in storia dell’arte. Le sue ricerche 
s’incentrano in gran parte sul caso tori-
nese, tramite l’archivio dello Studio 65 e 
di Gruppo Strum. Sarà tra poco nominata 
conservatrice del patrimonio per lo Stato 
francese, specializzata negli archivi di 
architetti e designer. 

Débora Russi Frasquete 
Storica della moda. Assegnista di ricerca 
in Design della Moda presso l’Univer-
sità Iuav di Venezia (Italia). È dottore 
di ricerca in Scienze del Design presso 
l’Università Iuav di Venezia (Italia). 
Adjunct Professor dal 2013 al 2015, presso 
il Dipartimento di Design e Moda dell’U-
niversità Statale di Maringá (Brasile). 
Interessi di ricerca: Moda transnazionale, 
la figura del fashion designer, la moda 
nelle pratiche di futuring. 

Claudia Tranti
Laureata con il massimo dei voti in Design 
della Comunicazione presso il Politecnico 
di Milano. Nel 2018, durante lo scambio 
internazionale presso la Musashino Art 
University di Tokyo, arricchisce la ricerca 
per la sua tesi di laurea sulle Olimpiadi 
giapponesi consultando documenti rari e 
originali. Dal 2015 opera come freelance 
designer in autonomia e collaborando con 
diversi studi e agenzie di comunicazione. 
Dal 2018 è assistente alla didattica presso 
il Politecnico di Milano (corso di Laurea 
Triennale in Design della Comunicazione). 



RACCONTO VISIVO

Max Huber, retro e prima di copertina 
per il libro di Edmund Hillary, 
Appuntamento al polo sud, Collana 
Il Timone, Istituto Geografico De Ago-
stini, 1964 (courtesy of AIAP CDPG).
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